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III! __ Giornata storica quella di ieri 
per Fincantieri. D colosso della can: 

Fincantieri firma per l'acquisizione di Stx France di pertinenza del gruppo). La posi­
zione finanziana netta è pari a 615 
milioni, Ebilia a 267 milioni (-26 mi­
lioni nel 2015). Ricavi per 4,429 mi­
liardi di eUlo in crescita del 5,9% sul 
2015. Bono ha confermato l'inten­
zione di distribuire il dividendo sui­
l'urlie 2017 e rivedrà le previsionisui 
conti a1Ia luce dei volumi maggiori 
delle anese. 

llertstlca navale ha tlnnato l'acco~ pagherà tramite risorse finanziarie 
do di compravendita per l'acquisi- .,--ttisponibili. Sulla base dell'Heads of 
zione del 66,66% del capitale di Stx \ Terms finnato il 12 aplile scorso pro­
France dal suo attuale azionista Stx seguono le negoziazioni tra Fincan­
Europe As. L'accordo, informa una tieri e lo Stato francese per finalizza­
nota, prevede un prezzo di acquisto re gli accordi di govemance tra i futu­
perla quota oggeno dell'operazione ri azionisti di Stx France. 

to sempre ieri la joint venture che 
Fincantieri ha proposto con il Can­
tiere Cssc, che vanta un fatturato di 
oltre 30 miliardi di dollari. Lo ha det­
to l'amministratore delegato di Fin­
cantieri, Giuseppe Bono, all'assem .. 
blea degli azionisti a Tlieste. «Abbia­
mo già un accordo per la costruzio-

ne di due navi, più altre quattro in 
opzione», ha aggiunto. 

Ancora ieri l'assemblea Fincantie­
ri ha dato il via libera al bilancio di 
esercizio 2016. li Gruppo è ritornato 
a1I'utile (14 milioni di euro a fronte 
di una perdita di 289 milioni di euro 
del 2015; 25 milionI di euro di utile di 79,5 milioni di euro, che la società D governo cinese ha poi approva-

::: SERGIO LUCANO 

••• «II nostro Istituto per paga­
re gli assegni del giornalIsti in Pen­
sione spende di più di quanto in­
cassa dal giornalIsti ch~ lavorano 
ancora. Questa curva, secondo le 
nostre previsioni, nel 2039, tra 22 
annI, sI annulla e recupereremo 
l'equilibrio. D problema è arrivar- . 
ci, al 2039. Che è precisamente la 
nostra sfida». Marina Macelloni è 
presidente dell'Istituto nazionale 
previdenza giornalIsti, Inpgi, da 
circa un anno. fì una giornalIsta 
che di economia sa molto, viene 
dal Sole 24 Ore dove guidava la 
redazione finanza e la caporeda­
zlone centrale:' 
-, L'Inpgi ha 1,8 miliardi di pa­
trimonio_ Per arrivare al 2039 

,finanziando D disavanzo deve 
esSere Uquldarlo ad un ritmo 
non superiore a 80 milioni al­
l'anno_ Nel 2014 però U d,lsa­
vanzo è stato è stato dl81 milio­
ni e nel 2015 addirittura 112_ 
Come farete? 

«Le cose stanno così: occorro­
no a1I'incirca di 140 milionI a1I'an­
no di liquidità, che si genererà da 
un. parte con i contributi e dal­
l'altracon il rendimento del patri­
mania comprese le dismissioni) , 

Ciò che vendete poi, però. 
non rende più ... 

«Quest'anno abbiamo cambia­
to, dopo decenni, il modello di ge­
stione», 

CloH 
«ÌÌlvestiamo ti patrimonio con 

l'obiertivo di gènerare la liquidità 
che serve quando serve. L' oblerti­
vo non è più il rendimento teori­
co, che poi si trasforma in contan­
te dopo anni, ma la liquidità: un 
cambiamento fondamentale. 
Poi faremo la gara per individua­
re il nuovo gestore del patrimo­
nio. Ci sono molte cose da orti­
mizzare. Gli investimenti in hed­
ge fund o private equity alla sca­
denza non verranno rinnovatie 
dobbiamo limitare l'esposizione 
sull 'azionario.In questo contesto 
rientra la dismissione parziale 
del patrimonio immobiliare».' 

Materia Incandescente. 
,<Lo so, ma inderogabile. Al mo­

mento, siamo tra le casse private 
che hanno la siruazione peggio­
re: abbl~mo oltre il 66 per cento 
del patrimonio In immobili, il 
che contrasta con l'esIgenza di li­
quidità che richiamavo prima ... » 

Glllnqullini dovranno rasse­
gnar.1 a comprarcl'abitazlone 
o cambiare padrone di casa .. _ 
«Abbiamo 800 inquilini giornalI­
sti e 59 mila iscritti, che hanno in­
teresse perché le case vengano 
vendute a prezzo equo. Sono im­
mobili gestiti da Investire Sgr, di 
proplietà di Banca Finnat, Beni 
Stabili e Cariplo. Contro l'aggiudi­
cazione. avventa con gara euro· 
pea non c'è stato alcun ricorso. 
Inoltre, c'è un decreto del mini­
stero dell'Economia ormai immi­
nente che limita al 30% per rune 
le casSe previdenzialIla percen­
ruale di patrimonio investita in 
immobili. CI saranno dieci anni 
per vendere la pane eccedente • . 
Torniamo aDa traversata nel 
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Intervista alla presidente Inpgi Marin_a Macelloni 

Pur di non finire all'lnps 
i giornalisti vendono casa 
Piit pensionati che contribuenti attivi: l'Istituto di previdenza di categoria 
costretto a cedere il patrimonio immobiliare per restare autonomo 
deserto da qui al 2039_ Siamo 
sicuri che sarà posslbDe, nono­
stante la crisi, finanziare le pen­
sioni In essere e quelle future? 

_In questo momento sono in 
lista d'attesa altri 200 prepenslo­
namenti. Le aziende editoriali 
pensano di risolvere i problemi 
espellendo dipendenti. Voglio 
pensare che non andrà sempre 
tutto cosi male. Sarebbe l'estin­
zione della categoria». '. 

Non potreste parlante seria­
mente con la Federazione de­
gU editori del giornali, la Fleg? 

«Siamo in contano costante. 
La Fieg concorda che l'occupa­
zione va rilànclata, ma pèr ora'i 
suoi iscrirti non hanno piani di 
sviluppo, salvo rare eccezioni. La 
Fnsi, sindacato dei giornalIsti è 
concentrato sugli stati di'Crisi, e i 
prepenslonamenti sono il modo­
per risolverli. I costi però si scari­
cano qui. TI governo dovrebbe 
stanziare al1l145 milioni peichiu­
dere la lista d'attesa del prepen­
sionamenti. Per l'Inpgi significa 
perdere tre contribuenti con 100 
mlla euro di reddito su cui paga­
vano i contributi e recuperame 
uno solo con 25 mila eurol Le no­
vità positive introdotte dal recen­
te decreto sugli ammortizzatori 
socialI sono rinviate al 2018». 

E aDora? 
«Recuperiamo contributi rego­

larizzando tutto il lavoro giornalI­
stico: ufficl stampa, web, artività 
editorialI varie. Recentemente è 
venuto da me un giovane collega 
di Report. Mi ha intervistato per 
una delle trasmissioni più segui­
te della Rai. Mi ha detto di essere 
pagato a partita Iva». 

A questo punto perchè non 

• Abbiamo 800 
inquilini,e 59 mila 
iscritti. È ovvio 
a chi dare la priorità 

chiedete al governo di assorbi­
re l'Inpgi neU'Inps, come recla­
mano molti pensionati? 

«Premeno che coniluire nel­
l'lnps signlficherebbe rinunciare 
a1I'autonomia dell'Istituto. Secon­
do me una soluzione inappro­
priata. Per il bene del Paese e del­
la categoria è urlie che l'istituto si 
mantenga autonomo. DalIa liber­
tà economica nasce quella politi­
ca, etica e morale. Turti Qoi gior­
nalisti dovremmo avere questa 
preoccupazione. C'è invece un 
pensiero trasversale che dice: per- . 
ché rischiare? Andiamo turti al­
l'lnps. I sostenitori più convinti 
sono i pensionati. Pensano cosi 
di salvaguardare i dirirti acquisiti 
e rifiutano anche il contributo di 
solidarietà. Un atteggiamento po­
co lungimirante. La gestione del 
patrimonio oggi la facciamo me­
glio con la libertà del privatl». 

SI spieghi megUo. __ 
«II nostro rapporto tra iscrirti e 

pensionati nel 2016 e di 1,7 artivi 
per ogni pensionato. Era 1,8 nel 
2015. Quindi peggiora. Ma quello 
dell'Inps è di 1,2. e il suo patrimo­
nio è negativo già Oggll Come si 
legge nell'ultimo rapporto di Iti­
nerari PrevidenziaII il disavanzo 
dei sIstema tnps oggi assorbe il 
68,3% dell'intero debito pubblico 
'italiano)) . 

E aDora? 
«Come le dicevo: gestiremo 

meglio il patrimonio, faremo rut­
to il possibile per mettere in sieu­
rezza i conti, raffreddare le uscite, 
acquisire nuova base contributi­
va. Certo, potremmo girare al­
l'lnps gli ammortizzatori socialI: 
ma non sarò io a proporlo, sono 
un pilastro della difesa dell'auto­
nomia di una categoria cruciale 
per la democrazi8» . 

Ma quanti sono, ad oggi, 
quelli che versano contributi 
aD'Inpgi? 

«Abbiamo 35 mila iscrirti a1Ia 
gestione principale, l'Inpgi l , ma 
i rapporti di lavoro attivi sono 16 
mlla. Poi ci sono 42 mila iscritti 
aUa gestione separata, non rurti 
contribuenti attivi. Il reddito me­
dio degli iscrirti all'lnpgi 2 è di 
8000 euro per l cO.cO.co e di 12 
mila per i liberi professionis ti . in­
vece nella gestion<\ principale è il 
reddito medio è 60 mila e la pen­
sione media è 65 mlla ... È su que­
st'ultima voce che contiamo per 
quel riequilibrio del 2039: l'.attua­
le asseno normativa previdenzia­
le è appena entrato in vigore, e 
dispiegherà I suoi efferti tra ven­
t'anni». 

Intervento 

Usare solo gli incentivi 
per rilanciare lU1 Paese 
è sempre lU1 boomerang 
l:: BRUNO VlLLOIS 

••• Sereno all' oriv-ente per l'economia del­
la zona euro. A confermarlo è la maggior au­
torità economica Europea, il governatore 
Bee Mario Draghi, il quale. per la ptima volta 
dal suo insediamento, si permette di dire che 
il futuro economico di Eurolandla sarà, se 
non radioso, almeno molto positivo. C'è pero 
una frase sibUlina, che non solo innescherà 
polemiche, ma fa molto rlJlenere, dalIa quale 
emerge che il risultato conseguito, e che con­
sente di essere positivi per il futuro, deriva es­
senziaimente dalIa '<lllaggioranza silenziosa» 
cbe si è tirata su le maniche e, nonostante gli 
indubbi prolungati pasticci della politica, ha 
saputo raddrizzare la barca e riportarla inma­
ri placidi. 

Draghi. pur mantenendo le opportune di­
stanze dalIe scelte politiche, ha sottolineato il 
ruolo fondamentale che ha avuto e avrà la 
maggioranza silenziosa nell' accettare le rego­
le, ritenere l'euro irrinunciabile e rimmciare 
alla protesta, per concentrarsi sulla sostanza: 
lavorare, produrre. vendere, cioè fissare l pa­
lerti per dare consistenza e durata al rilancio 
della economia. Giusto è opportuno ricono­
scere i meriti a chi, nonostante le sirene della 

. protesta, ha lavorato per la stabilità, ma va 
però deno, almeno per quanto riguarda il no­
stro Paese, che la situazione socio-economi­
ca resla in chiaro scuro, sia sotto il profilo di 
Pil, che oggi cresce circa la metà del resto del­
l'area euro, sia sotto il profilo dell'occupazio­
ne, che continua a sb8Odare, con U considere­
vole calo del nuovi occupati a tempo indeter­
minato. 

in aggiunta, a creare perplessità, si deve te­
nere conto che ogni passo in avanti del mi­
glioramento del ciclo economico è stato do­
vuto prioritariamente agli incentlvl e che ap­
pena questi sono stati ridorti o eliminati, è ar­
rivata la caduta verticale. Così è stato per il 
passaggio da lavoro a tempo determinato, è 
cosi è adesso e sarà alla scadenza, per gli iper 
e i super ammortamenti per l'acquisto di 
macchinari lecnologici, lndusny 4.0. Un eco­
nomia, la nostra, che continua a non trovare 
una direzione che non abbia a monte incenti-. 
vi, facilitazioni o sconti e che, nonostante le 
confortantl parole di Draghi, resta viziata da 
problematiche antiche: burocrazia, tasse, giu­
stizia civile e dllferenzlazioni territorialI cosi 
marcate da impedire un ctIancio omogen-eo 
del nostro sistema socio-economico. L'anco­
ra di salvezza, che, solamente a sprazzi, ha 
dato impulso al sistema è stata, ed è tuttora, 
solo dovuta a fattori straordinari che, non es­
sendo stati stabilizzati, hanno però prodono, 
già nel medio periodo, un effetto boome­
r8Og. La possibile correzione delle nostre ina­
deguatezze, più che nelle t8Oto ambite e mai 
realIzzate riforme istituzionalI, ha un solo no­
me, politica induslIiale, e sempre più com­
merciale, visto che la parte servizi e commer­
cio è, e sarà sempre più, determinante per il 
nostro Paese. Un Governo non vincolato alla 
protesta e dalla ricerca ad ogni costo del con­
senso, dovrebbe puntare sulla definizione di 
un grande e duraturo programma di politica 
industriale e commerciale. Ogni rinvio o ritar­
do nella definizione e approvazione dei suoi 
contenuti e tempi attuativi, non farà null'al­
tro che allontanarci dal ril8Ocio della nostra 
economia. 


